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(ASAPS) - Quando varchiamo una frontiera, anche se ormai 
l'Europa è un grande spazio libero, non possiamo negare 
di provare una certa inquietudine. È un po' come entrare 
in casa di amici: siamo liberi di passeggiare nel giardino, 
di usare il bagno, di sederci a tavola con loro e più siamo 
amici, più avremo la libertà di frequentare i loro spazi. Con 
il dovuto permesso e il dovuto rispetto però: ed è proprio in 
forza di questa deferenza che la presenza dello straniero 
al volante è accettata e spesso anche gradita. Cambia il 
design di qualche cartello, cambiano le lingue, i modi di fare 
carburante o di pagare l'autostrada; cambiano – spesso – 
anche le regole e siccome ignorantia non excusat, abbiamo 
pensato di mettere a frutto il grande lavoro di osservazione 
e di analisi dei paesi stranieri che l'Ufficio Studi dell'ASAPS 
ha portato a termine nella sua ultraventennale attività e 
metterla a disposizione di tutti.

Chiariamoci: non è un lavoro unico nel suo genere e il 
viaggiatore attento potrà trovarne di simili in molti altri siti, 
primo tra tutti quello del ministero degli Affari Esteri, che nelle 
pagine delle sue rappresentanze diplomatiche nel mondo 
mette a disposizione una serie di informazioni anche sulla 
viabilità e il traffico.

La particolarità del nostro lavoro, riteniamo, è quella però 
di aver attinto direttamente dalle varie fonti sul territorio, 
cercando – ad esempio – informazioni sulle pagine web 

delle polizie o degli enti deputati alla regolamentazione 
stradale. In questo modo siamo riusciti ad aggiornare una 
serie di informazioni che altrove non troverete, anche se è 
necessario ribadire che la materia è in continua trasformazione 
e che garantirne l'esatta corrispondenza non è affatto facile.

Cosa troverete nella guida?
Tante informazioni per ogni singolo Paese su alcol, 

velocità, telefonino, casco, cinture, camper,  vignette, 
emergenze, ambasciate e altro ancora.

Il nostro lavoro è dunque uno strumento di viaggio destinato 
a chi oltrepassa il limite dello Stato e che si reca all'estero 
alla guida di un veicolo. 

Negli spazi che gli accordi di Schengen hanno di fatto reso 
comuni, estendendo la libera circolazione anche a nazioni 
terze o a nazioni dell'UE che non hanno aderito al trattato, 
le regole interne sono molto simili tra uno stato e l'altro ed 
è quindi molto difficile, fino a quando non arriverà un codice 
della strada europeo, elencare ciò che è permesso e ciò 
che non lo è anche rispetto alla nostra legislazione che, 
in materia, è tra le più complesse e severe, almeno sulla 
carta, dell'intera area

 Ciò che distingue l'estero dall'italiano, è la tolleranza, intesa 
non solo come calcolo tecnico ideato nel nostro paese per 
superare l'imprecisione dei tachigrafi o la determinazione dei 
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pesi, ma soprattutto come termine sociologico nel cui ambito 
sia possibile soprassedere a un comportamento scorretto.

Ecco, sappiate che all'estero la tolleranza non va tanto di 
moda.

Troverete – soprattutto al nord Europa – molta cortesia 
professionale ma scarsissima comprensione delle scuse 
che si accamperanno per il non aver allacciato la cintura, 
per aver bevuto il solito bicchierino di troppo o per aver 
superato il limite di velocità di qualche chilometro all'ora: 
l'essere ripartiti “proprio ora”, l'essersi fatto “solo una birretta” 
o essere andato oltre il limite consentito perché “tanto non 
c'era nessuno” o perché “mia moglie sta male”, sono un 
approccio che non funziona. E alzare la voce con chi vi 
contesta un comportamento scorretto, cercando di intimidire 
l'interlocutore in divisa o richiamandolo ai doveri di cortesia, 
rischierà solo di trasformare una vicenda amministrativa in 
qualcosa di più grave.

In casa d'altri, non intendiamo certo darvi lezioni di Galateo, 
ci si comporta bene, altrimenti l'unico invito che riceveremo 

in cambio sarà quello di essere messi alla porta.
Dunque, nelle pagine della nostra guida, troverete le 

informazioni necessarie a un viaggio “guidato” nei paesi 
dell'Unione Europea, di quelli terzi che hanno aderito agli 
accordi di Schengen e anche a quelli che, geograficamente 
più vicini a noi, hanno comunque aperto le porte ai vicini di 
casa, senza dimenticare gli USA, che ogni anno attraggono 
migliaia di italiani che poi si sposteranno in auto o in moto, 
e la sterminata Russa.

I soci ASAPS potranno scaricare direttamente la guida dal 
portale dell’associazione www.asaps.it e sarà fatta anche un 
APP a sua volta scaricabile gratuitamente dai soci.

Non resta che augurarvi buon viaggio. Con prudenza. 
(ASAPS) 
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